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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’ Italia del 23 Marzo, nella sua par- 
te ufficiale, contiene : 

Legge in data 17 marzo che approva 
la spesa di L. 100 mila per da compra 
dell'isola di Montecristo. 

Legge del 17 marzo relativa al tras- 
porto e deposito dai tabacchi nella 
zona doganale siciliana. 

Legge in data 17 marzo con la quale 
viene assegnata al comm. Gabriele Ca- 
mozzi, la somma di ‘lire ital. 80,000 in 
saldo di ogni suo credito per capitali 
ed interessi , delle spese per 1’ equi- 
paggiamento e per il mantenimento 
della guardia nazionale mobilizzata 
della provincia di Bergamo nel 1848. 

R. decreto del 17 febbraio che ap- 
prova il Regolamento per la coltiva- 
Zione del riso nella provincia di Ra- 
venna. 

Il testo del Regolamento citato. 

Nomine e disposizioni nel personale 
della regia marina, e nel personale 
giudiziario. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del ftegno 
Tornata del 23 marz 
Presidenza Casuti presidente. 


La seduta è aperta alle ore 3 con 
le solite formalità. 

Manzoni T. (segretario) legge alcuni 
omaggi fatti al Senato. 

Sono introdotti nella sala e prestano 
giuramento i nuovi senatori Pietro 
Cipriani, Alessandro Rossi e Stefano 
Jacini. 

L’ ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul progetto di Jerge 
per lo scioglimento dei vincoli feudali 
veneti. 

Presidente legge l'articolo 6 del pro- 
getto ministeriale e l' emendamento 
Poggi interessante l'articolo stesso. 

De-Foresta dice che si è creduto in 
debito, come magistrato, di prendere la 
parola in una questione di tanto ri- 
lievo; ma per non stancare il Senato 
nel sentire ripetere cose già dette, si 
dichiara subito sostanzialmente favo- 
revole all’ emendamento Poggi. 

Nonostante però il fatto proponi- 
mento, sviluppa distesamente tutte le 
ragioni che lo hanno portato nella con- 
vinzione di dovere accettare quell’ e- 
mendamento. 

Termina il suo lungo discorso pre- 
sentando un sub-emendamento col 

nale vengono eliminate le parole col- 
fazione sovrana, ed in luogo delle pa- 
role acquistati come liberi in forza di 
un titolo legittimo ed onerosi si sosti- 
tuirebbero le parole atta tra vivi abili 
a trasferire il dominio. 

Presidenteinterroga il senatore Poggi 
se intende di accettare il sub-emen- 
damento De Foresta. (dA. 

Poggi prenderà la parola uditi gli 
altri ‘oratori che 1’ hanno dimandata 
dopo di lui. 

L' onorevole Vigliani, che è il pri- 


mo iscritto, cede la parola al relatore 
della Commissione, senatore Musio. 

Musio invita il senatore Poggi a 
spiegarsi chiaro sull’ apprezzamento 
che dà al sub-emendamento De Fo- 
resta. 

Miraglia dice che con l’accettare l'e- 
mendamento Poggi sì verrebbe a pre- 
giudicare una legge allo studio del- 
l' ufficio centrale , che nell’ esame di 
questa iegge ammise il principio che 
la feudalità sia morta, ma morta, per 
non resuscitare. 

Termina dicendo che dà il voto con- 
trario all’ emendamento Poggi, ma lo 
dà forimulato per dimostrare come con 
una adesione all emendamento Poggi 
si verrebbe a confermare certi prin- 
cipii che potrebbero riuscire a pre- 
giudicevole precedente per la legge 
che:è all’ esame dell’ ufficio centrale. 
Combattendo i principi esposti dal se- 
natore Poggi ha esclamato che s° in- 
gannano gli uomini, ma non s' ingan- 
nano i secoli. 

Parlarono successivamente, e con- 
tro l'emendamento Poggi , i senatori 
Chiesi e Mameli. 

San Hartino domanda la chiusura. 

Musio avverte il senatore San Mar- 
tino che avrebbe potuto chiedere la 
chiusura ove si facesse la discussione 
generale della legge, ma discutendosi 
un articolo della legge stessa, la do- 
manda è fuori di juogo e non può 
essere ammessa. 

Parlano contro la chiusura i sena- 
tori Lauzi e Farina. 

Presidente mette ai voti la chiusura 
che è ammessa. 

Ciò impedisce al senatore Poggi di 
prender la parola; ma ottenutala dal 
Senato, parla a difesa del proprio emen- 
damento, accettando in parte il sub-e- 
mendamento De-Foresta. 

Musio (velatore), che ha l’ultimo la 
parola, osserva che sono le ore 5 e 
mezzo, e chiede che sia rimandata al 
dì veniente la discussione. 

Presidente annunzia che sarà all’ in- 
domani trattato per il primo l'esercizio 
provvisorio come il più urgente. 


Tornata del 24 Marzo. 
Presidenza Casali presidente 


La seduta è aperta a ore 3 con le 
solite formalità. 

Si riprende la discussione sul pro- 
getto di legge per lo scioglimento dei 
vincoli feudali nel Veneto e nel Man- 
tovano. 

Lauzi presenta un nuovo emenda- 
mento che sopprime il primo paragrafo 
dell’ articolo 6 del progetto  ministe- 
riale trasportandolo all’ articolo 8, e 
sostituisce agli altri due paragrafi gli 
appresso : 

« In virtù della presente legge 
(art. 1.°) dal giorno della pubblica- 


zione della medesima si dichiara pe- 
renta ogni azione che, dipendentemente 
dal nesso feudale, avesse tuttavia po- 
tuto competere ai signori, ai vassalli, 
e ulteriori chiamati ai feudi e ai loro 
aventi causa. 

1. Per pretese le quali considerare 


si dovrebbero prescritte , se fossero 
loro applicabili le leggi civili gene- 
rali; 

2: Per pretese alla feudalità gli enti 
i quali si trovano come libera pro- 
prietà in mano.dei possessori di buona 
fede in forza di un titolo giuridico 
oneroso. 

Musio parla a lungo, riepilogando 
tutte le ragioni esposte nella relazione, 
e ripetendo quanto ha detto in pro- 
posito nelle precedenti sedute. 

Raeli (ministro di grazia e giustizia) 

relatore Musio, e_ conclude 
dere l'operato del Ministero, 
tenendo così fermo l'articolo 6, come 
è proposto dal Ministero stesso. 

Vigliani prevedo che il Ministero do- 
vrà parlare anche per mollo tempo; 
conseguentemente propone si rimandi 
la discussione alla successiva tornata. 

Il Senato acconsente, e la seduta è 
levata a ore 6 14. 


Camera dei Deputati 
Tornata del 24. 


Presidenza Biancheri Presid. 


Asproni domanda a qual punto sono 
i lavori della Commissione d'inchie- 
sta parlamentare su la Sardegna. 

De Pretis dice che sono molto innol- 
trati e la relazione si presenterà fra 
breve. 

Massari G. chiede se sono fondate 
le voci di tumulti e conflitti avvenuti 
stanotte a Pavia. Per quanto senti 
anche in questa circostanza i soldati 
fecero il loro dovere, respingendo ener- 
gicamente i pochi colpevoli che vor- 
rebbero distruggere le istituzioni, in- 
sanguinando il paese. 

Lunza (presidente del Consiglio) 
risponde che effettivamente stanotta 
alle 4 1{2 quaranta individui si pre- 
sentarono ad una caserma gridando : 
viva la truppa, viva la repubblica, ab- 
basso la monarchia. All allarme della 
sentinella fu risposto coi revolvers. 

Uscito un ufficiale cou una compa- 
guia, si spararono da due parti colpi di 
fuoco. Fu ferito mortalmente l’ufficiale, 
un sergente ucciso, quattro soldati fe- 
riti, morti due rivoltosi e gli altri si 
dispersero. 

Un borghese morto portava duo re- 
volvers da carabinieri. 

Secondo il telegramma del prefetto, 
la città fu sorpresa, addolorata e tran- 
quillissima. Fu iniziato il processo. 

Pare che un borghese sia stato uc- 
ciso dai repubblicani, perchè ritenuto 
spia. 

Un telegramma del sindaco afferma 
che la popolaziene sentì il fatto con 
gran rammarico e si associa al Go- 
verno per mantenere l'ordine e far 
atto di ossequio alla Monarchia ed allo 
statuto. Il ministro è lieto di queste 
dichiarazioni e dice che basta comuni- 
care questi fatti, perchè siano da tutti 
esecrati. Se avrà altri particolari li 
comunicherà al Parlamento. 

L’ incidente non ha seguito. 

È ripresa la discussione del pro- 
getto di esimere dal dazio per la via 
di mare alcune merci esenti per via 
di terra. 
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Asproni fa adesione premettendo al- 
cune osservazioni. 

Sambuy e Bembo sostengono il pro- 
getto fondandosi su principi di giu- 
stizia, 

Crispi, Laporta, Pisanelli e Viacava 
lo combattono osservando doversi que- 
sta abolizione estendere agli altri pro- 
dotti o non concedere. 

Pisanelli propone di non passare alla 
discussione degli articoli, cioò respin- 
gere la legge considerandola come 
inopportuna. Dice che non è giusto 
di fare quelle distinzioni, e che le no- 
stre povere finanze non possono ri- 
nunziare ad una entrata di circa due 
milioni. Quando sarà possibile di fare 
eguale trattamento per tutti aderirà a 
questa proposta. 

Sella (ministro) difende il progetto 
scagionandolo da parzialità. Dice che 
il ministro delle finanze più che tutti 
mira ad aumentare le entrate ma non 
con l'ingiustizia, come sarebbe rifiu- 
tando alle merci per mare quello che 
si concede a quelle per terra 

Risponde a Crispi circa a quanto ha 
fatto il Governo per la Sicilia ed espo- 
ne come ora non possa aderire all’a- 
bolizione del dazio d' esportazione dei 
vini e dei zolfi. 

Viene approvata la proposta Pisa- 
nelli ed il progetto è respinto. Dopo 
ciò la seduta fu levata. 


COMETATO PRIVATO 
Seduta del 25 


La Camera dei Deputati nel Comi- 
tato privato discusso il progetto di 
riordinamento della tassa su le vetture 
pubbliche ed approvollo mediante pro- 
va e contro prova. 

Fu ammessa la seguente proposta 
del deputato Lazzaro: 

Il Comitato, ritenendo che l' imposta 
su le vetture pubbliche sia lasciata 
esclusivamente a benefizio dei comuni 
invita il Governo a presentare un ana- 
logo progetto di legge. 
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FATTI DI PAVIA 


La città è sotto l'impressione di 
‘un enorme attentato, commesso la mat- 
tina del 24 verso le cinque. — È da 
premettersi che il 23 furono rubate 
nell’ armeria dell’ artiglieria in Ca- 
stello, una sessantina di rewolvers da 
carabiniere. Tre sott' ufficiali di arti- 
glieria sono pure scomparsi il 28, — 
nè più sonosi veduti. 

Il 24, prima dell' alba, verso le quat- 
tro, un centinaio di individni recatisi 
avanti la caserma di San Francesco, 
ove ha quartiere un distaccamento 
della brigata Modena (41 e 42 reggi- 
mento di presidio a Piacenza) inco- 
minciò a gridare: Viva la Repubblica! 
Vogliamo Îa Repubblica! Viva l'armata 
nazionale repubblicana ! cec. 

La sentinella gridò alle armi: — 
uscì tosto un picchetto, comandato da 
un ufficiale che intimò a quella co- 
mitiva di sgombrare la via. Gli si ri- 
spose con una scarica di rawolvers. 

Cadde morto sul colpo il sergente, 
che era al fianco dell'ufficiale, il qua- 
le pure fu gravemente ferito. — Al- 
tri quattro o cinque soldati furono col- 
piti dalle palle; ed ebbero più o me- 
no gravi ferite. Il picchetto fece fuoco 
senz’ altro : caddero feriti sei o sette 
di quegli individui, uno dei quali, 
mortalmente. Costui aveva nelle ta- 
sche dei rewolvers spariti dal Castel- 
lo. Vedendo che ii resto del distac- 
camento veniva in rinforzo al picchet- 
to la comitiva si diè alla fuga. 

Non un carabiniere, non una guar- 
dia di P. S., si trovava sul luogo, — 
per cui non si potè fare alcun arresto. 

L'individuo dei tumultuanti ferito, 
certo Pizzochero, è morto. — L' uffi 
ciale è aggravatissimo. 

Fra le due parti, i morti sono 6 e 
pochi i feriti. 


Si dice che uno dei sotto-uMciali di 
artiglieria sia stato arrestato. 

La scolaresca è completamente estra- 
nea al fatto © il 24 ha frequentato re- 
golarmente le ordinarie lezioni. 


Pubblichiamo il seguente dispaccio 
del ministro delle finanze diretto alle 
Intendenzo di finanza, onde con esso 
siano tacitati i giusti reclami dei giubi- 
lati ai quali furono indebitamente trat- 
tenute somme per tassa di ricchezza 
mobile : 

< Nota del ministro delle finanze, 
N. 6485. 

< In seguito alla sentenza della 
< Corte di Cassazione di Firenze del 
30 dicembre 1869 che confermò il 
principio della esenzione dalla ri- 
tenuta a titolo di tassa sulla ric- 
chezza mobile per gli stipendi, pen- 
sioni ed altri assegni fissi personali 
non eccedenti L. 400 imponibili, 
questo ministero ha determinato 
di far luogo al rimborso delle rite- 
nute fatte sui medesimi dal 1° lu- 
glio 1866 in poi, e cotesta intende 
za riceverà tra poco analoghe istru- 
zioni che si stanno ora ultimando, 

< Pel ministro » 

Il direttore gen. F. Romeo Baldanza. 


—_______ 


NOTIZIE ITALI 


FIRENZE 24 — Le relazioni su i 
bilanci dei ministeri degli esteri, della 
giustizia , dell’ agricoltura e dell’ in- 
terno sono pronti e saranno tra poco 
distribuiti, dice l' Jtalie. 

— La Gazzetta Ufficiale scrive : 

Al Governo del re furono inviati da 
molti Corpi morali e Rappresentanze 
della provincia di Ravenna indirizzi 
di condoglianza e di rammarico per 
la deplorata morte del generale E- 
scorlier. 


— La Gazzetta d' Italia del 22 ha 
un articolo contro il Presidente del 
Consiglio perchè a proposito dell’ in- 
terpellanza Farini sull’ assassinio di 
Escoffier, disse che il Cattaneo aveva 
dato segno di mente esaltata. 


RAVENNA — In data del 22 così 
scrivono da Firenze alla Gazz. delle 
Romagne : 

Come vi arriverà questa mia, sa- 
prete già che il Governo ha destinato 
a Ravenna il Generale Robilant. È 
uomo di bella mente, di energia co- 
stante, e non è facile certo ad essere 
abbindolato dalle consorterie iocali. 

Era intenzione del Ministero, di in- 
viare un Prefetto, tanto più che le 
misure eccezionali in Romagna non 
hanno oggi motivo di esistere; ma 
è prevalsa un’altra ragione morale, 
quella di non mostrare che si indie- 
treggia avanti il ferro dell’ assassino. 

Credo che dopo il processo der mal- 


AAA AA AA AA AAA 


«fattori di Faenza, sarà definitivamente 


inviato un Prefetto a Ravenna; per 
cui la dimora del Generale Robilant 
non sarà colà molto lunga. 


TORINO 24 — La Gazz. del Popolo 
annunziando la partenza del gen. Ro- 
billant comandantela scuola superiore 
di guerra per Raveuna aggiunge: 

Nell’ ordine del giorno con cui si 
annuzia la partenza del generale è 
detto che la missione affidatagli dal 
governo sarà di breve durata. 

SPEZIA — La Fratellanza Artigiana 
deliberò di destinare L. 100 per la 
erezione di un monumento al generale 
Chiodo. 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — La Liberté del 23 pub- 
blica la lettera dell imperatore ad 0l- 
livier con questo breve ma significante 
esordio: © - 


< Tutti coloro, in Francia, che vo- 
gliono sinceramente e fermamente Ja 
libertà senza la rivoluzione, la libertà 
per il suffragio universale , la libertà 
ponderata , la stabilità con la libertà, 
applaudiranno a due alla mani lettera 
che l’imperatore indirizzdò al guar- 
dasigilli. » 

La France dice che alla Camera non 
si parlava il 22 che della lettera del- 
l° imperatore la quale fece universal= 
mente ottima impressione. 

1 Journal des Débats dice: Non sa- 
premmo lodare troppo altamente 
peratore per aver compreso i pericoli 
che potevano derivare da riforme in- 
complete e da mezze misure. Napo- 
leone III mostrò anche una volta che 
non asconde pensieri secreti contrari 
alla libertà. 

SPAGNA — In questo momento si 
ritiene che non vi sono che due solu- 
zioni possibili per la Spagna, o la re- 
pubblica o la elezione del principe 
delle Asturie, 
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CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNAL 


(Continuazione e fine vedi N. di jeri) 


Discussione della Categoria VII. Bi- 
lancio Ordinario. 


Indi si passa alla Categoria VII. 
Istruzione Pubblica. Dopo varie infor- 
mazioni e schiarimenti dati dalla Giun- 
ta e dall'Ufficio, si approvano gli ar- 
ticoli 53 ed alleg. XXVI. 54. 55. e 56. 

All'art. 57 si approvano tutti i tito- 
li segnati nell'allegato relativo XXVII 
meno la spesa pel suono della Campana 
al Forese per l’ ammontare di L. 460. 

Indi si approvano gli articoli 58 e 
59 e relativi allegati 28 e 29. 

Si sospende la discussione intorno 
agli articoli 60, 61 e 62 relativi all’in- 
segnamento secondario, di cui si trat- 
terà dopo compiuto il Bilancio gene- 
rale del Comune. 

All’ art. 63 assegno all’ Università 
Libera degli Studi, la Giunta, a tenore 
di quanto viene spiegato nel rapporto 
a stampa che precede il testo del Bi- 
lancio, chiede che il fondo sia per que- 
stanno elevato a L. 28,700. 

Il Consig]. Scutellari chiede quanti 
sieno in quest’ anno gli Studenti, e 
saputo che sono circa 100, lamenta 
che si manchi di dati Statistici. Di- 
chiara che nel contrasto delle opinio- 
ni intorno all'importanza ed utilità 
di questo stabilimento, a fronte delle 
ingenti spese che provoca, egli non sa ‘ 
farsene propugnatore. 

Diffarisce in ciò dal parere di alcuni 
fra gli stessi suoi amici, non già per- 
chè non sia propenso per tutto ciò 
che tenda a mantenere ed a promuo- 
vere il culto dell'educazione e del- 
l'istruzione specialmente professionale; 
ma perchè a fronte dei mezzi più am- 
pi d'istruzione scientifica che si im- 
partisce nelle varie principali Univer- 
sità del Regno, egli reputa 1 Univer- 
sità nostra insufficiente, provvista co- 
m'è in gran parte di docenti troppo 
giovani, con facoltà incomplete. Per 
conseguenza egli troverebbe giovevole 
l'occuparsene per veder modo di me- 
glio utilizzare l’ ingente spesa che si 
sopporta. 

Risponde l’ Assessore Saratelli 0s- 
servando, che la quistione posta dal- 
I Assessore Dott. Scutellari è assai 
più grave di quanto comunemente si 
pensi. L’ Università è un ente auto- 
nomo, e che si regge in gran parte 
con mezzi propri non convertibili ad 
altri usi. La più parte degli insegnanti 
nelle vario facoltà sono Professori ti- 
tolari che non è dato di licenziare 
senza stipendio, e pronti a promuo- 
vere liti, del cui fine l' amministra- 
zione ha già subito una prova abba- 
stanza infelice. Al Comune resterebbe 


di più la custodia dei vari Gabinetti 
scientifici, che importerebbe sempre 
una spesa non indifferente. 

Tutto questo chiude la via a spe- 
ranze di notevoli economie. Dunque 
non resterebbe che demolire ad ogni 
costo: ma demolire non è progresso. 
Per quanto sieno pochi gli studenti 
che frequentano la nostra Università, 
è innegabile il vantaggio che ne rac- 
coglie il paese: ed egli non saprà mai 
decidersi a sopprimere un Istituto che 
è fonte perenne di sapienza e di ci- 
viltà, e a cui da secoli si rannodano 
le speranze dell’ universale. 

Il Cons. Sani appoggia la proposta 
di avere un conto morale dell’ Uni- 
versità. Vuole che questo si richiami, e 
avutolo si riprenda la discussione. 

Il Cons. Ferraresi chiede la chiu- 
sura della discussione. Rammenta che 
sull’ esistenza dell’ Università il Con- 
siglio si è pronunciato in questo anno. 
Tutto questo adunque è fuori di que- 
stione. 

Ora non si tratta che di approvare 
un fondo, se pure ha d' uopo di altra 
approvazione. 

Il Consiglio approva. 

Indi si approvano gli art. 64, 65, e 66. 

Si approva del pari l'art. 67 e re- 
lativo allegato XXXI, colla sola av- 
vertenza, che lo stipendio del maestro 
Sarti vuol essere portato a L. 1700, e 
passato alla parte attiva quanto egli 
lascia in luogo dell’ affitto dell’ a) 
partamento che occupa nella casa già 
Borsari. 

Poscia si approvano gli art. 68, e 
69, ed allegato XXXII, dopo alcune 
informazioni che vengono date dal- 
l’ Ass. Cons. Scutellari Girolamo sul- 
l'andamento delle scuole di Belli Arti. 

Sull'art. 70, e 71, ed allegato XXXHI, 
il Cons. Sig. Sani chiede se il posto 
di Vice Bibliotecario, ora. coperto dal 
Sacerdote Ortolanini, potesse venir 
soppresso. Anche il Consig. Santini 

in avvenire questa eco- 
nomia. Vi si oppongono i Consig. Gat- 
telli e Scutellari Girolamo, ma l' in- 
cidente non ha seguito, visto che la 
soppressione del posto porterebbe a 
dover pensionare l'impiegato presente. 

Infine si approva l'art, 72, indi gli 
art. 73 e 74, e relativo allegato XXXIV, 
colla sola soppressione delle L. 180, 
di cui al N. 2, dell'allegato mede- 
simo. 

Dopo di ciò si è sciolta }’ adunanza. 


teri l’altro e jeri la truppa 
quì di guarnigione stette consegnata 
in caserma. leri sera abbiamo visto 
molte pattuglie in giro per la città. 
Nella notte al Quartiere della G. N., 
ove ne sono custodite le armi, situato 
diffronte alla Banca nazionale, mon- 
tavano due fazioni di linea. 

Ci siamo domandati la ragione di 
queste misure prese fuori dell’ or- 
dinario, e non abbiamo saputo tro- 
varne una vera , propria e pro- 
porzionata. Furono desse provocate 
per avventura dai recenti fatti di 
Pavia di cui si temesse una seconda 
edizione anche fra noi?! Ma anche 
questi, subordinatamente parlando e 
col rispetto dovuto alle Autorità che 
le adottarono, non ci apparvero ra- 
gion sufficiente delle misure dianzi 
accennate, per una città come la no- 
stra, che fu in addietro, è, e sarà sem- 
pre tranquilla, amante della quiete e 
dell'ordine ed aborrente dai moti di 
piazza e dai conflitti ai quali sono 
pretesto la libertà, mezzo lo spargi- 
mento del sangue © le stragi, fine il 
disordine, l'anarchia, la tirannide, e 
il comunismo! 


Heri giorno di festa, secondo 
1’ antico calendario, ma da recente 
disposizione governativa dichiarato fe- 
riale gli uffici della prefettura, del 
municipio , dei tribunali civile e di 
commercio, delle preture , dei conci- 
liatori, del demanio, in una parola 
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tutti erano aperti e funzionarono col 
solito ordine e coll’ intervento degli 
impiegati. La r. Corte di assisie, il 
Tribunale civile e il Conciliatore del 
2.* Mandamento tennero udienza. 

Molti magazzini e botteghe per al- 
tro, anche in luogo centrale, rimasero 
chiusi. 

Le scuole furono poco frequentate, 
1° Università libera degli studi fu affatto 
deserta! 

Abbiamo notato che fra i piccoli 
esercenti che, non potendosi ad un 
tratto scordare del passato, vollero fare 
vacanza, ci sono tutti quelli che gri- 
dano alla miseria, e che lamentano la 
mancanza d’ affari! 


Neve e pioggia — La stagio- 
ne continuerà ad essere perversa? 
Teri l'altro neve e sempre neve e vor- 
tici impetuosi di vento, jeri pioggia 
e sempre pioggia. All’ora che scri- 
viamo, 7 314 antimeridiane , sembra 
voglia spuntare l’astro maggiore. Ve- 
ramente sarebbe tempo, giacchè è cosa 
un tantinello incomoda principiare la 
primavera sotto auspicii tanto poco 
allegri. 


Aceademia Filarmonico- 
Drammatiea — Questa sera nella 
sala accademica i nostri Soci filodram 
matici si produrranno in un esperi- 
mento drammatico esponendo — IL 
MARITO IN CAMPAGNA — commedia 
brillante in 3 atti di Bayard e De Vail 
ly, ridotta dal signor Pietro Manzoni, 
socio attore dell’ Accademia dei Filo- 
drammatici di Milano. 

Negli intermezzi l'orchestra degli 
Accademici filarmonici suonerà scelti 
pezzi di musica. 

Di questo trattenimento, che è il 
terzo del corr. 1870, non mancheremo 
di annunciare l'esito che riteniamo 
sarà brillante. 


Società Savonarela, Lett 
re popolari. — Domani 27 corrente 
alle ore 1 pomeridiane nel solito lo- 
cale del Liceo Ariosto il sig. prof. Pivi- 
dor darà la nona lettura pubblica 
sull’ Architettura antica. 


23000 lire per 60 eente- 
simnî — Ci consta che si sta prepa- 
rando a vantaggio degli Ospizi ma- 
rini di Bologna una gran Tombola te- 
legrafica di lire 25000 che verrebbe 
estratta in detta città il 1° Maggio 
prossimo venturo e comunicata ad al- 
tre nove città, cioò alla nostra Fer- 
rara, a Forlì, Pesaro, Ancona, Pa- 
dova, Vicenza, Modena, Parma e Pia- 
cenza; dopo la quale seguiterebbe 1° 
strazione in ciascheduna delle nomi- 
nate dieci città per una seconda Yom- 
bola di lire 1000. 


probo citta- 
dino, ottimo padre di famiglia , ban- 
chiere accreditato è mancato alla vita 
questa mattina , nella tarda età di 82 
anni. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


25 Marzo 1870 
— Femmine. 4. Totale 7. 


Nascite. — Masi 
Nari-Monri — N. 1. 


Maraiioni — Cavallini Valentino di B. S. Gior- 
gio, d' anni 27, celibe, contadino, con Tra- 
vagli Giuseppina di Borgo S. Giorgio, d’an- 
ni 22, nubile, contadina. 


Monti — Telloni Vincenzo 
39, Guoco celibe — Fi i Fer- 
rara, d’anni 53, coniugata — Natali Giu- 
seppe di Ferrara, d'anni 73, scrivano. * 

Miuori agli anni sette — N. 3. 


3 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 


ore Da 
27 Marzo 12. 8. 48. 


@©mervazioni Metcoriche 


Ore 9 


29 Tuermoa | Ore 3] Ored] 
satin. 


24 MARZO pane! pomei 


Barometro ri-| mm | mm| mm 
dotto a 0° C. .|747, 43/747, 98 747, 97 749, 46] 


Termometro | 0 Ù 
ceatesimale [10,70 |t 1,0% $ 1,07 


Tensione dell mm| mm | mm 
vapore acqueo | 4,00! 4,74| 4,69 


DI o 
Umidità relativa] 83, 7 | 95,9 | 94,6 | 92,8 


birez. del vento| n |NNE| 
imp. | imp. | gagl. 
stato del Cielo .l hole | a | se 


minima massima 


° 

lemper. estreme 44,8 
giorno notte 

ozono... 8 9,0 


Alla mattina vento turbinoso accompagnato 
da pioggia. Dopo le ore 7 ant. cominciò la 
meve che a brevi interruzioni continuò l’in- 
tiera giornata. Acqua caduta mm. 20. 14. 


(Art. Comunicato) 
UN POCO DI MUSICA 


Fù come una visione : una di quelle 
immagini dorate che passano pel pen- 
siero, si soffermano un'istante per farsi 
adorare, poi un tratto sfuggono, la- 
sciando però nell’ animo un tintinnio 
di rimembranza carissima che a guisa 
di fiamma crepita, sciutilla e’ non 
muore mai. i 

Era jeri a Ferrara |’ Egregio Ca 
Giovanni Fiore Ispettore  Demaniale 
ne! Circolo d'Ancona, qui recatosi fug- 
gevole per suoi personali affari, stret- 
to dal dovere della subitanea par- 
tenza. L'amico suo Cav. G. €. Anselmi 
Conservatore a questo ufficio Ipoteche, 
la di cui famiglia personifica il Pan- 
theon delle grazie, dell'amicizia, e 
della cordialità più ineffabile, convittò 
quel degno signore. — Erano presenti 
pochi amici del cuore; io capitai per ul- 
timo. — Si chiacchierò sul più sul meno, 
si dissero cose allegre e spiritose come 
fra intimi si usa. È si venne al di- 
scorso italiano puro sangue = Faccia- 
mo un poco di musica = 

Anselmina Anselmi io davvero non 
l'aveva mai udita — I giornali ne par- 
larono : la fama corse e battè l'ali glo- 
riosamente per Lei. — Ma io non l'a- 
veva mai udita. — È un prodigio di 
bravura e di sentimento. 

Anselmina sorella del nostro Con- 
servatore delle Ipoteche tocca il piano 
come rare volte, forse mai, ho sen- 
tito — Non era caso d'improvvisare 
grandi cose. Diede una galoppe miste- 
riosamente musicata: a me, che sono 
vecchio, regalò un pezzo dell’ Anna Bo- 
lena; quindi eseguì una melanconia, la 
Campana del Monastero, e col suo animo 
ardente di musica e di entusiasmo, più 
avrebbe voluto aggiungere. — Ma la 
ferrata inesorabile doveva trasportare 
il protagonista della breve e genialis- 
sima festa: e le faci si spensero. 

Ma sotto quelle dita cho scorrono 
con tanta velocità il piano, e le ar- 
monie ne traggono sì sfumate, toccanti, 
voraginose e difficili... ma quell’animo 
ardente di passione e di sentimento che 
favella sotto le note ripercosse dallo 
strumento... quell’ atteggiamento suo 
della persona che abbandonata insie- 
me ed inspirata par che si libri fra 
il cielo e la terra... tutto quel suo di 
Lei io sento ancora quì dentro me 
stesso, ed entusiastato ammiro. Non vi 
ha che dire. — Anselmina al piano è 
una inspirazione d'armonìa e di mu- 
sica, 0 quando la persona più orna- 
ta abbia che l’ andamento di fami- 
glia non consenta, quando la corona 


i eric. 


delli astanti più fiorita che il brave 
cireolo d'amici non sia intorno a Lei 
rispienda, quando il cuore di questa 
cara e simpatica Signorina a più lar- 
ghi palpiti di commozione e di cimento 
si schiuda...... a quale punto di gloria 
saprà dessa arrivare? 

Non sò — Fermatomi in musica ai 
tempi appunto che si cantava l'Anna 
Bolena 0 là presso, io ho cessato d'a- 
vere voce in capitolo. Sono un sop- 
presso dalla legge fatale dell' incame- 
ramento dell'età — Ma se tuttora nel 
cuore mi parla lo spirito della musica, 
e la corda vi sia ancor tesa, nè jer sera 
mi parve spezzata, io sono ben certo 
d'essere un giusto estimatore del me- 
rito deponendo un vecchio fiore, ma 
pur sempreverde, nella ghirlanda che 
incorona la bravissima e colta Signo- 
rina Anselmi. 


Ferrara 25 Marzo 


L. 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


— È smentita la voce che 
a date le dimissioni. Il 
denf è stato nominato 


‘orme! crede sapere che 
Governo pontificio 
ministero degli esteri, 
— Processo Bonaparte 
e dei testimoni è ter- 
onvielle è stato condan- 
incidente di oggi a 10 
carcere, 
Ù — Il presidente dice 
me risultato del dibattimento 
è la questione se vi sia il caso 
qui di provocazione. Leroux dice 
‘che sosterrà che si tratta quì del 
caso di legittima difesa. Floquet 
prende a dimostrare che il principe 
non si trovava nel caso di legittima 
difesa, fa risaltare che tirò sopra co- 
lui che non era armato. L’accusato 
mostra grande agitazione, pronunzia 
alcune parole che sono interrotte 
dal j res.dente. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Rendita francese 3 0/0. 
» italiana 3.0j0 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 
bbligazioni » » 
Ferrovie Romane . . . . 
Obbligazioni » — i 
Ferrovie Vittorio Emanuele. + 
Obbligaz. Ferrovie Meridionali 168 s| 168 5 
Cambio sull’ Italia 2 «| 312 312 
Credito mobiliare [rancese ‘1202 — |21 
Obbligaz. Itegia dei ‘'abacchi [847 — |448— 
Vienna. Cambio su Londra. (124 10 
Londra. Cousolidati inglesi .| 92 Ho] 92.58 


BORSA DI FIRENZE 


4675 |) 
SELE 


dd d 
Rendita ital. .\ 3742-5765 
Oro ò .| 2058 —|2060— 


AORUA IDE VENERE 


Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Tulier e fabbricata da Odoar- 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
me in Ferrara. 

lssa ha la proprietà di esercitare 
ia azione sul tessuto cutaneo e di 
in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
l' alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 
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500,000 
LIRE 


in danaro sonante! 
AL 20 MARZO 1870 
ha luogo la grande 
ESTRAZIONE 


nella quale vengono pagati 


40 milioni 


DI LIRE IN ARGENTO 
ripartiti in premi di Lire 500,000; 
300,000; 200,000; 150,000 


100,000; 80,000; 60,000; 2 da O 
| 
Ì 
i 
} 


50,000; 40,000; 2 da 30,000; 
3 da 25,000; 6 da 20,000; 5 da 
15,000; 20 da 10,000; 30 da 
7,500; 130 da 5,000; 210 da 
2000; 335 da 1000; 28,500 da 
500, 300, 200 ecc., ecc. 


VENGONO ESTRATTI 


soltanto prem 

Contro invio di Lire 10 (in e 
nelala 0 coupons) per una intiera CAR- 
TELLA ORIGINALE DELLO STATO e L. 5 
per una mezza cai 
per la suddetta estrazione, io le spedisco 
prontamente e con segretezza ai mici 
commitenti in qualunque lontano paese. 

Le vincite come pure il listino ufficiale | 
delle vincite vengono spediti subito dopo 
l'estrazione, i 

Rivolgersi tosto con fiducia alla Banca 
di lotterie favorita dalla fortuna di 


Viegmand Heckscher 
in Amburgo (Germania) _! 
GUARIGIONE DELLE ERNIE 


e calamento: col cinto a regolatore il 
quale nou trovasi che a Parigi presso 1° in- 
ventore Esrico Biosperti onorato di 15 me- 
daglie e cavaliere di più ordini per la su- 
periorità e l'elficacia dei suoi apparecchi. Rue 
Vivicone, n 48, presso il Boulovard Mont 
martre, Parigi. 


RECENTISSIMI  PUBBEIGIZIONE 
DELL’ EDITORE DOMENICO TAD 
IN FERRARA 


DT 


NOPRA DOCUMENTI UFFICIALI 


dal Doltor 


DINO PESÙ 
CON AGGIUNTA DI CENNI STORICI 


INTORNO A FERRARA 
DALLE ORIGINI FINO AI GIORNI NOSTRI 
Grosso Volume in 8. grande di pa- 
gine 450 con 83 tavole e la Corografia 
del Comune di Ferrara. 
PREZZO 
L. 12. per Ferrara. — L. 12. 50. pe! 
Regno, franco di Posta. 
In Carta Grande distinta sopraffina 
in formato di 4. (tiratura di soli 50 
Esemplari) L. 20. e L. 20. 94. franco 
di Posta. 
Dirigere le Domande 
1° Editore suddetto. 


AYYTISO 


In via dell Università vulg 
Francesco, rimpetto alla strada 
sotto la Casa Saraceni, sì è aperto un 
Magazzeno con grande assorinmento 
di Letti in Ferro, delle 
briche d' Italia, che s 
prezzo di puro costo, forniti anche di 
pagliariccio elastico a comodo di chi 
volesse farne acquisto. Vi si trovano 
pure vendibili vari aitri articoli, tanto 
in ferro che in mobilie, come anco 
una Macchina per pressare la canepa, 
fieno ecc. ece. 


ei Vaglia al- 


Acqua Anaterina 


Io sottoscritto soffriva da molti anni terribili dolori di denti, in guisa che ne ho pe:- 


duto la maggior parte. Ai 24 dello scorso mese fui tunvamente attaccato da fi 
osito del signor BL Gi 
appena adoperata, al inomealo stesso cessò quel lerribile dolore ; fa 
uso di tal eccellente rimedio, mi ritrovo libero da ogni dolore, ed 0 
noscenza, depongo a pubblica cognizione il presente certificato in segno della can 
cellente Acqua la ben meritata lode, colla brama che 


presa dell'Acqua Anaterina del dei 


e compartisco a quest 
essere anche ad altri di giovamento. 

Deposito in Ferrara L. COMAS 
CLEMENTE BONAVIA: Ravenna 


1 Via 
LENGHI; 


Popp, denti 
do ora. giornalmente 
mosso da viva rico- 
verità, 
possa, 


Viena, 1868 Dott. JI. E'etter. 
Borgo Leoni; Bologna Stabilimento Chimico 


Rovigo A. DIEGO. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXII. 


° 12 


Prezzi correnti delle Berrate e degli Animali da Macello 
dal 18 al 25 


Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Frumento nuovo . .l’Ettolitro 


» o recd » ini 
8/85 

tone . » 
Formentone db 
Avena. 19/45 
Fagioli bianchi nostrali 13/67 
colorati 13/67 
à 16/08 
20}t0 
Riso cima” . 53130. 
»  Fioretto i*sorie 45/30 
» id. 2°sorte. » >» 39/30 


Pomi + 
Fieno nuovo il Carro K. gi. dt 
» vecchio 0» » 


|Minimo!Massimo] 


Marzo 1870. 


"8116 | zocca torte grossa ta pera 


1.778 
» dolce» 
Pali dolci "il cento 
» forti » 
Fascine forti . » 


Bovi 


Vaccine nostrane 


[pcnie 


\Minimo:Massimo] 


ce pina 
Lire] e. lire] Di 


lognese 
13 sorte di Romag. K 
2° » nostrani 


108 661 113/91 
115,91) 123/15 
| SI1d| 86/93 


Pagli: 0» DI reo) La fi 
Catapa Kil. 100, 8693 È Pecore m24il sa 

» Scario Canapa 70,99 | Agnelli 2100» | TEM 190 
Canepazzi. 66/65 f Majali nostrani *) si mercato | ,9997) 104]32 
Olio di Oliva fino 1 3 di Romagna} {iS Giorgio 107/24] 12025 
i i Fata Formaggio di Cascina. » |110/43! 18287 


Vino nero nostrano nuoro |.Et! 
» » vecchio 


Oro pezzo da Franchi venti 20. (0.— Argento da 102, 50 a 102. 76. 


